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Comacchio, ormai estinta 'rinascerà' nel Mezzano
la specie starna italica
 

Dom 27/09/2020 lanuovaferrara.it

COMACCHIO. Parte dal Parco del Delta emiliano
romagnolo un grande progetto di rilievo europeo per
la reintroduzione della starna italica (Perdix perdix
italica), una specie che oggi risulta estinta in natura,
ma che ha trovato per anni vasta diffusione e un
habitat naturale nel Delta del Po. E l' area identificata
per la sua reintroduzione è nel Mezzano, nelle Valli di
Comacchio. LO STUDIO Se ne è parlato ieri in un
convegno che si è tenuto nella sala polivalente di
Palazzo Bellini a Comacchio, organizzato dal Parco
del Delta del Po Emilia Romagna. Si trattava della
prima conferenza scientifica 'Life Perdix' per la
reintroduzione della starna italica, al quale ne
seguiranno altri due. I lavori sono stati aperti da
Pierluigi Negri, neo sindaco di Comacchio, che ha
fatto così la sua prima apparizione pubblica,
sottolineando l' importanza di un progetto che si
propone il recupero di una specie scomparsa. Dopo di
lui ha parlato il presidente del Parco e sindaco di
Goro, Diego Viviani. Viviani ha sottolineato che si
tratta di un progetto di valenza internazionale. Viviani
ha ricordato anche come la scomparsa di questa
specie è dovuta ad una serie di motivi, climatici e
anche ambientali. Il suo recupero dovrà tenere conto
dell' ambiente nel quale sarà reinserita, tanto da
garantirne la futura sopravvivenza. Molto interessante
la disamina della dottoressa Maria Pia Pagliarusco,
direttrice del Parco. «Il progetto - ha ricordato
Pagliarusco - avrà la durata di sei anni ed è
cominciato a gennaio dello scorso anno e sul quale
andranno investiti oltre 5 milioni di euro. La starna
italica è estinta in natura ma se ne trovano ancora
esemplari puri in allevamento». Per fare questo, per
ridare vita ad una specie estinta, saranno coinvolte
molto entità: «A cominciare dalla cittadinanza che ne
garantisca la tutela, agli ambienti rurali e quindi al
mondo agricolo che collabori alla sua riproduzione, ai
gestori di aree protette, al personale volontario e
naturalmente - ha concluso la direttrice - al mondo
della caccia, che garantisca il contenimento dell'
attività venatoria». - © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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comacchio Parte dal Parco del Delta emiliano
romagnolo un grande progetto di rilievo europeo per
la reintroduzione della starna italica (Perdix perdix
italica), una specie che oggi risulta estinta in natura,
ma che ha trovato per anni vasta diffusione e un
habitat naturale nel Delta del Po. E l' area identificata
per la sua reintroduzione è nel Mezzano, nelle Valli di
Comacchio. lo studioSe ne è parlato ieri in un
convegno che si è tenuto nella sala polivalente di
Palazzo Bellini a Comacchio, organizzato dal Parco
del Delta del Po Emilia Romagna. Si trattava della
prima conferenza scientifica "Life Perdix" per la
reintroduzione della starna italica, al quale ne
seguiranno altri due. I lavori sono stati aperti da
Pierluigi Negri, neo sindaco di Comacchio, che ha
fatto così la sua prima apparizione pubblica,
sottolineando l' importanza di un progetto che si
propone il recupero di una specie scomparsa. Dopo di
lui ha parlato il presidente del Parco e sindaco di
Goro, Diego Viviani. Viviani ha sottolineato che si
tratta di un progetto di valenza internazionale. Viviani
ha ricordato anche come la scomparsa di questa
specie è dovuta ad una serie di motivi, climatici e
anche ambientali. Il suo recupero dovrà tenere conto
dell' ambiente nel quale sarà reinserita, tanto da
garantirne la futura sopravvivenza. il luogoMolto
interessante la disamina della dottoressa Maria Pia
Pagliarusco, direttrice del Parco. «Il progetto - ha
ricordato Pagliarusco - avrà la durata di sei anni ed è
cominciato a gennaio dello scorso anno e sul quale
andranno investiti oltre 5 milioni di euro. La starna
italica è estinta in natura ma se ne trovano ancora
esemplari puri in allevamento». Per fare questo, per
ridare vita ad una specie estinta, saranno coinvolte
molto entità: «A cominciare dalla cittadinanza che ne
garantisca la tutela, agli ambienti rurali e quindi al
mondo agricolo che collabori alla sua riproduzione, ai
gestori di aree protette, al personale volontario e
naturalmente - ha concluso la direttrice - al mondo
della caccia, che garantisca il contenimento dell'
attività venatoria». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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2 IMMOBILI VENDITA

A.A.A.A.A. CENTRALISSI-
MO, via d’azeglio ad.ze. In 
palazzina primi’900 restaurata 
vendesi quadrilocale nuovo da 
impresa, mai abitato, con rifi -
niture di pregio.ampia cantina, 
termo autonomo e aria condi-
zionata. Previsione di installa-
zione dell’ascensore. c.e.e. euro 
395.000. volendo posto auto. 
CIO 051/333414-www.cioim-
mobiliare.it

A.A.A.A.A. GREVE IN 
CHIANTI (Firenze), nella zona 
più rinomata del chianti classico 
vendesi complesso immobilia-
re sapientemente restaurato: 
fabbricato principale di mq. 
600, una villetta di mq.110 e 
un fi enile (è possibile realizzare 
un’altra villetta) +piscina, giardi-
no, terreno di mq.11.000. euro 
1.590.000. CIO 051/333414-
www.cioimmobiliare.it

A.A.A.A.A. MASSA MA-
RITTIMA (Grosseto).vendesi 
azienda agricola/agriturismo 
dell’800.gli antichi locali di 
710 mq sono stati trasformati 
in sette appartamenti+mq.400 
di superfi ci accatastate da ri-
strutturare.Il territorio azienda-
le agricolo e’ di 99 ettari.Ape 
in rilevamento.euro.890.000.
CIO 051/333414-www.cioim-
mobiliare.it

A.A.A.A.A. MEDICINA in 
piccola palazzina di recentis-
sima costruzione,immersa nel 
verde e nel silenzio,vendesi 
bilocale ottimamente tenuto 
con cantina,garage e giar-
dino privato di mq 120.euro 
128.000.possibilità di mutuo 
al 100%.Volendo posto auto.
CIO 051/333414-www.cioim-
mobiliare.it

A.A.A.A.A. PRESTIGIOSA 
DIMORA ARISTOCRATICA
di architettura neorinascimen-
tale, a km.25 dal Conero, in-
serita in un parco storico. La 
proprietà è completata da:una 
chiesetta privata, un corpo 
secondario, per un totale di 
mq.1.000+piscina e 7 ettari 
di terreno. CIO 051/333414-
www.cioimmobiliare.it

A.A.A.A. CENTRALISSIMO
via Loderingo degli Anda-
lo’ ad.ze. Vendesi apparta-
mento di mq. 110 nuovo da 
impresa,in fase di ristruttu-
razione, con capitolato di 
pregio, possibilità di persona-
lizzazione, salone,cucina,tre 
camere, due bagni e cantina, 
riscaldamento autonomo. euro 
485.000,00. detrazioni fi scali 
a favore dell’acquirente. Con-
segna prevista: 30/12/20.
CIO 051/333414-www.cioim-
mobiliare.it

A.A.A.A. LIDO DI CLAS-
SE (Ravenna) privato vende 
spazioso semiarredato pied-
à-ter fronte mare pineta euro 
60.000 info 335255325

3 IMMOBILI ACQUISTO

A.A.A.A. CERCHIAMO PER 
NOSTRI CLIENTI una residen-
za di circa 150/180 mq nel 
centro storico di Bologna in un 
contesto silenzioso. pagamen-
to rapido. CIO 051/333414-
www.cioimmobiliare.it - agenzia 
con attestato dell’osservatorio 
immobiliare nomisma

A.A.A.A. CIO CERCA per 
un suo cliente, medico del 
sant’Orsola, appartamento 
in zona Cirenaica o limitrofi  
con due camere e posto auto.
CIO 051/333414-www.cio-
immobiliare.it <http://www.
cioimmobiliare.it> - agenzia 
con attestato dell’osservatorio 
immobiliare nomisma

FAMIGLIA ACQUISTA AP-
PARTAMENTO di 120/150 
mq in zona Mazzini/Murri/
Toscana. Valutiamo anche 
soluzioni da ristrutturare. no 
agenzie!! tel.3927467516

URGENTE!!! cerco bilocale da 
acquistare fuori dalle mura di 
Bologna ma raggiungibile in 
una ventina di munuti a piedi. 
331/7155827

7 LAVORO OFFERTA

Cercasi Cercasi coppia pensio-
nati automuniti per custodia in 
residenza vicinanze Bologna. 
Offrensi alloggio indipendente 
e utenze. Altre condizioni da 
concordare. 3394564281 Te-
lefonare ore 18-20

12 MASSAGGI

A.A. BOLOGNA/IMOLA/
ALTRE ZONE NOVITA’! dol-
ci momenti di relax, massag-
gi deliziosi in tuo domicilio! 
Tutti i giorni. NO ANONIMI! 
3491148575

RAVENNA CENTRO Fino al 
27. Caterine, novità, bellissi-
ma ceca 34enne bionda, oc-
chi azzurri, fi sico da modella, 
massaggi indimenticabili. No 
stranieri Tel.3381423034

RIMINI: (P.zza Tripoli ba-
gno,40). Appena arri-
vata! Ragazza brava, 
bella, esperta massagi 
con relax. Massima pu-
lizia e tranquillità. Ma-
scherina obbligatoria. 
Tel. 3895798857

Per pubblicare gli annunci economici su

  Il Resto del Carlino, La Nazione, Il Giorno rivolgersi a:

Le date di pubblicazione sono da considerarsi indicative e non di rigore. Il 
numero minimo di parole è pari a 20. Tutte le tariffe sono disponibili presso gli 
sportelli. Tutta la piccola pubblicità andrà pagata anticipatamente al momento 
dell’ordine. L’informativa sulla privacy è visibile in internet all’indirizzo http://
annunci.quotidiano.net (anche gli annunci sono pubblicati allo stesso indiriz-
zo). Gli annunci di ricerca di personale devono alla legge n. 903 del 9/12/77.

Continua la promozione
ogni 2 annunci pagati 

2 in omaggio
Valido per tutte le rubriche

.
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Starna italica, una nuova chance Da specie estinta
a ripopolamento 
Il progetto del Parco del Delta riguarda le Valli e il Mezzano per un costo da 5 milioni
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COMACCHIO Parte dal Parco del Delta, un progetto
di rilievo europeo per la reintroduzione della starna
italica, una specie che oggi risulta estinta in natura,
ma che ha trovato per anni vasta diffusione e un
habitat naturale nel Delta del Po. Se ne è parlato ieri
a Palazzo Bellini in un convegno organizzato dal
Parco del Delta. Era la prima conferenza scientifica
Life Perdix per la reintroduzione della starna italica, al
quale ne seguiranno altri due. I lavori sono stati aperti
da Pierluigi Negri, neo sindaco di Comacchio, il quale
ha sottolineato l' importanza di un progetto che si
propone il recupero di una specie scomparsa. Dopo di
lui ha parlato il presidente del Parco e sindaco di
Goro, Diego Viviani (nella ). Viviani ha ricordato che il
progetto è di valenza internazionale e che la
scomparsa di questa specie è dovuta a una serie di
motivi climatici e ambientali. Il suo recupero dovrà
tenere conto dell' ambiente nel quale sarà reinserita,
tanto da garantirne la sopravvivenza. «Si tratta di un
progetto che vede coinvolti molti attori - dice Maria
Pia Pagliarusco, direttrice del Parco -: dall' Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale,
alla Federazione italiana caccia, a Legambiente, da
Ispra all' Asoer sotto la regia del Parco del Delta. Il
progetto ha una durata di sei anni, è cominciato a
gennaio 2019 e vanta un investimento da 5 milioni di
euro. La starna italica è estinta in natura ma se ne
trovano ancora esemplari puri in allevamento». Negli
anni ottanta, ne esistevano oltre 12.000 esemplari.
Adesso si punta a reintrodurla nel Parco del delta. L'
area identificata per la sua reintroduzione è nel
Mezzano e nelle Valli di Comacchio. Per fare questo,
per ridare vita ad una specie estinta, saranno
coinvolte i cittadini per garantirne la tutela, gli
ambienti rurali e quindi il mondo agricolo che collabori
alla sua riproduzione, ai gestori di aree protette, ai
volontari e naturalmente al mondo della caccia che
garantisca il contenimento dell' attività venatoria». Si
sono poi susseguiti gli interventi specialistici dei vari
relatori introdotti dalla moderatrice, Anna Gavioli.
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2 IMMOBILI VENDITA

A.A.A.A.A. CENTRALISSI-
MO, via d’azeglio ad.ze. In 
palazzina primi’900 restaurata 
vendesi quadrilocale nuovo da 
impresa, mai abitato, con rifi -
niture di pregio.ampia cantina, 
termo autonomo e aria condi-
zionata. Previsione di installa-
zione dell’ascensore. c.e.e. euro 
395.000. volendo posto auto. 
CIO 051/333414-www.cioim-
mobiliare.it

A.A.A.A.A. GREVE IN 
CHIANTI (Firenze), nella zona 
più rinomata del chianti classico 
vendesi complesso immobilia-
re sapientemente restaurato: 
fabbricato principale di mq. 
600, una villetta di mq.110 e 
un fi enile (è possibile realizzare 
un’altra villetta) +piscina, giardi-
no, terreno di mq.11.000. euro 
1.590.000. CIO 051/333414-
www.cioimmobiliare.it

A.A.A.A.A. MASSA MA-
RITTIMA (Grosseto).vendesi 
azienda agricola/agriturismo 
dell’800.gli antichi locali di 
710 mq sono stati trasformati 
in sette appartamenti+mq.400 
di superfi ci accatastate da ri-
strutturare.Il territorio azienda-
le agricolo e’ di 99 ettari.Ape 
in rilevamento.euro.890.000.
CIO 051/333414-www.cioim-
mobiliare.it

A.A.A.A.A. MEDICINA in 
piccola palazzina di recentis-
sima costruzione,immersa nel 
verde e nel silenzio,vendesi 
bilocale ottimamente tenuto 
con cantina,garage e giar-
dino privato di mq 120.euro 
128.000.possibilità di mutuo 
al 100%.Volendo posto auto.
CIO 051/333414-www.cioim-
mobiliare.it

A.A.A.A.A. PRESTIGIOSA 
DIMORA ARISTOCRATICA
di architettura neorinascimen-
tale, a km.25 dal Conero, in-
serita in un parco storico. La 
proprietà è completata da:una 
chiesetta privata, un corpo 
secondario, per un totale di 
mq.1.000+piscina e 7 ettari 
di terreno. CIO 051/333414-
www.cioimmobiliare.it

A.A.A.A. CENTRALISSIMO
via Loderingo degli Anda-
lo’ ad.ze. Vendesi apparta-
mento di mq. 110 nuovo da 
impresa,in fase di ristruttu-
razione, con capitolato di 
pregio, possibilità di persona-
lizzazione, salone,cucina,tre 
camere, due bagni e cantina, 
riscaldamento autonomo. euro 
485.000,00. detrazioni fi scali 
a favore dell’acquirente. Con-
segna prevista: 30/12/20.
CIO 051/333414-www.cioim-
mobiliare.it

A.A.A.A. LIDO DI CLAS-
SE (Ravenna) privato vende 
spazioso semiarredato pied-
à-ter fronte mare pineta euro 
60.000 info 335255325

3 IMMOBILI ACQUISTO

A.A.A.A. CERCHIAMO PER 
NOSTRI CLIENTI una residen-
za di circa 150/180 mq nel 
centro storico di Bologna in un 
contesto silenzioso. pagamen-
to rapido. CIO 051/333414-
www.cioimmobiliare.it - agenzia 
con attestato dell’osservatorio 
immobiliare nomisma

A.A.A.A. CIO CERCA per 
un suo cliente, medico del 
sant’Orsola, appartamento 
in zona Cirenaica o limitrofi  
con due camere e posto auto.
CIO 051/333414-www.cio-
immobiliare.it <http://www.
cioimmobiliare.it> - agenzia 
con attestato dell’osservatorio 
immobiliare nomisma

FAMIGLIA ACQUISTA AP-
PARTAMENTO di 120/150 
mq in zona Mazzini/Murri/
Toscana. Valutiamo anche 
soluzioni da ristrutturare. no 
agenzie!! tel.3927467516

URGENTE!!! cerco bilocale da 
acquistare fuori dalle mura di 
Bologna ma raggiungibile in 
una ventina di munuti a piedi. 
331/7155827

7 LAVORO OFFERTA

Cercasi Cercasi coppia pensio-
nati automuniti per custodia in 
residenza vicinanze Bologna. 
Offrensi alloggio indipendente 
e utenze. Altre condizioni da 
concordare. 3394564281 Te-
lefonare ore 18-20

12 MASSAGGI

A.A. BOLOGNA/IMOLA/
ALTRE ZONE NOVITA’! dol-
ci momenti di relax, massag-
gi deliziosi in tuo domicilio! 
Tutti i giorni. NO ANONIMI! 
3491148575

RAVENNA CENTRO Fino al 
27. Caterine, novità, bellissi-
ma ceca 34enne bionda, oc-
chi azzurri, fi sico da modella, 
massaggi indimenticabili. No 
stranieri Tel.3381423034

RIMINI: (P.zza Tripoli ba-
gno,40). Appena arri-
vata! Ragazza brava, 
bella, esperta massagi 
con relax. Massima pu-
lizia e tranquillità. Ma-
scherina obbligatoria. 
Tel. 3895798857

Per pubblicare gli annunci economici su

  Il Resto del Carlino, La Nazione, Il Giorno rivolgersi a:

Le date di pubblicazione sono da considerarsi indicative e non di rigore. Il 
numero minimo di parole è pari a 20. Tutte le tariffe sono disponibili presso gli 
sportelli. Tutta la piccola pubblicità andrà pagata anticipatamente al momento 
dell’ordine. L’informativa sulla privacy è visibile in internet all’indirizzo http://
annunci.quotidiano.net (anche gli annunci sono pubblicati allo stesso indiriz-
zo). Gli annunci di ricerca di personale devono alla legge n. 903 del 9/12/77.

Continua la promozione
ogni 2 annunci pagati 

2 in omaggio
Valido per tutte le rubriche

.
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COMACCHIO Parte dal Parco del Delta, un progetto
di rilievo europeo per la reintroduzione della starna
italica, una specie che oggi risulta estinta in natura,
ma che ha trovato per anni vasta diffusione e un
habitat naturale nel Delta del Po. Se ne è parlato ieri
a Palazzo Bellini in un convegno organizzato dal
Parco del Delta. Era la prima conferenza scientifica
Life Perdix per la reintroduzione della starna italica, al
quale ne seguiranno altri due. I lavori sono stati aperti
da Pierluigi Negri, neo sindaco di Comacchio, il quale
ha sottolineato l' importanza di un progetto che si
propone il recupero di una specie scomparsa. Dopo di
lui ha parlato il presidente del Parco e sindaco di
Goro, Diego Viviani (nella ). Viviani ha ricordato che il
progetto è di valenza internazionale e che la
scomparsa di questa specie è dovuta a una serie di
motivi climatici e ambientali. Il suo recupero dovrà
tenere conto dell' ambiente nel quale sarà reinserita,
tanto da garantirne la sopravvivenza. «Si tratta di un
progetto che vede coinvolti molti attori - dice Maria
Pia Pagliarusco, direttrice del Parco -: dall' Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale,
alla Federazione italiana caccia, a Legambiente, da
Ispra all' Asoer sotto la regia del Parco del Delta. Il
progetto ha una durata di sei anni, è cominciato a
gennaio 2019 e vanta un investimento da 5 milioni di
euro. La starna italica è estinta in natura ma se ne
trovano ancora esemplari puri in allevamento». Negli
anni ottanta, ne esistevano oltre 12.000 esemplari.
Adesso si punta a reintrodurla nel Parco del delta. L'
area identificata per la sua reintroduzione è nel
Mezzano e nelle Valli di Comacchio. Per fare questo,
per ridare vita ad una specie estinta, saranno
coinvolte i cittadini per garantirne la tutela, gli
ambienti rurali e quindi il mondo agricolo che collabori
alla sua riproduzione, ai gestori di aree protette, ai
volontari e naturalmente al mondo della caccia che
garantisca il contenimento dell' attività venatoria». Si
sono poi susseguiti gli interventi specialistici dei vari
relatori introdotti dalla moderatrice, Anna Gavioli.
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Il Parco del Delta laboratorio per reintrodurre un
uccello estinto in natura
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Foto di oebeke Yves (CC BY-SA 3.0) Comacchio.
Parte dal Parco del Delta emiliano romagnolo, un
grande proget to  d i  r i l ievo europeo per  la
reintroduzione della starna italica (Perdix perdix
italica), una specie che oggi risulta formalmente
estinta in natura, ma che ha trovato per anni vasta
diffusione ed un habitat naturale nel delta del Po. Il
progetto è stato discusso sabato 26 settembre in un
convegno che si è tenuto nella sala polivalente di
Palazzo Bellini a Comacchio, organizzato dal Parco
del Delta del Po Emilia Romagna. Si trattava della
prima conferenza scientifica Life Perdix per la
reintroduzione della stanza italica, al quale ne
seguiranno altri due. I lavori sono stati aperti da
Pierluigi Negri, neo sindaco di Comacchio, che ha
fatto così la sua prima apparizione pubblica,
sottolineando l' importanza di un progetto che si
propone il recupero di una specie scomparsa. Dopo di
lui ha parlato il presidente del Parco e sindaco di
Goro, Diego Viviani che ha sottolineato che si tratta di
un progetto di valenza internazionale. Ha ricordato
anche che la scomparsa di questa specie è dovuta ad
una serie di motivi, climatici e anche ambientali. Il suo
recupero dovrà tenere conto dell' ambiente nel quale
sarà reinserita, tanto da garantirne la futura
sopravvivenza. 'Si tratta di un progetto che vede
coinvolti molti attori: dall' Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale, alla Federazione
Italiana Caccia, a Legambiente, da Ispra all' Asoer',
ha spiegato Maria Pia Pagliarusco, direttrice del
Parco. Il progetto ha ricordato ancora 'avrà la durata
di sei anni ed è cominciato a gennaio dello scorso
anno e sul quale andranno investiti oltre 5 milioni di
euro. La starna italica è estinta in natura ma se ne
trovano ancora esemplari puri in allevamento'. Negli
anni ottanta, ha ricordato ancora, ne esistevano oltre
12.000 esemplari, poi il decremento è stato continuo
fino ad essere ormai estinta se non per alcuni stock di
allevamento nel nord Italia. Adesso si punta a
reintrodurla in natura nel Parco del Delta. L' area
identificata per la sua reintroduzione è nel Mezzano
nelle Valli di Comacchio. Per fare questo, per ridare
vita ad una specie estinta, saranno coinvolte molto
entità. A cominciare dalla cittadinanza che ne
garantisca la tutela, agli ambienti rurali e quindi al
mondo agricolo che collabori alla sua riproduzione, ai
gestori di aree protette, a personale volontario e
naturalmente - ha concluso la direttrice - al mondo

della caccia che garantisca il contenimento dell'
attività venatoria'. Si sono poi susseguiti gli interventi
special ist ic i  dei vari  relator i  introdott i  dal la
moderatrice, la dottoressa Anna Gavioli. È comunque
importante sottol ineare come i l  progetto di
reintrodurre ad una specie estinta, parta proprio dal
Parco del Delta del Po, che si fa braccio e mente di
un progetto che ha la vita al centro del suo operare.
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NP�JO�DPOTJHMJP�DPNVOBMF�B�
$PNBDDIJP�o�EJDF�TPEEJTGBU�
UP�JM�DPPSEJOBUPSF�QSPWJODJB�
MF�.BVSP�.BMBHVUJ�o
�F�EJ�DPO�
TJHMJFSJ�OF�BCCJBNP�QSFTJ�CFO�
EVF� �6O �TFHOP � JNQPSUBOUF
 �

TJBNP � TUBUJ � QSFNJBUJ � QFS �
RVBOUP�GBUUP�JO�RVFTUJ�BOOJx��
6O � BTTFTTPSF �QFS � DJBTDVOB �
GPS[B�QPMJUJDB�DIF�IB�QPSUBUP�
BMMB �WJUUPSJB �EJ �/FHSJ
 �EVO�
RVF��.B�TUBOEP�BJ�OVNFSJ
�B�
'SBUFMMJ�E�*UBMJB�OF�TQFUUFSFC�
CFSP�iEVF�F�NF[[Pw����
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j*O � UFPSJB �EPWSFCCF �FTTFSF �
OPTUSP�JM�WJDFTJOEBDP�o�JOUFS�
WJFOF�.BMBHVUJ�o
�NB�WPHMJB�
NP�MBWPSBSF�GJO�EB�TVCJUP�F�CF�
OF� �&DDP �QFSDIÌ �QFOTJBNP �
DIF�TJ�EFCCBOP �BOBMJ[[BSF�J�
WBSJ �QSPGJMJ �EFJ �DBOEJEBUJ �F �
QPJ�BTTFHOBSF�MF�DBSJDIF��%B�
QBSUF�OPTUSB�BCCJBNP�USF�QFS�
TPOF�DIF�IBOOP�MBWPSBUP�OFM�
NJHMJPSF�EFJ�NPEJ��1JFS�1BPMP�
$BSMJ
�-VDB�#FSHPO[J�F�5J[JB�
OB�(FMMJx��*M�NFTTBHHJP�BSSJWB�
GPSUF�F�DIJBSP��1FS�MB�-FHB�EP�
WSFCCFSP�FOUSBSF�.BVSB�5P�
NBTJ�F�"OUPOJP�$BSEJ�DPOTJ�
EFSBUP�DIF�7FSPOJDB�/FHSJ�IB�
TDFMUP �EJ �NFUUFSTJ �EB �QBSUF��
j/PO�DJ�TBSFCCFSP�JODPNQBUJ�
CJMJUÈ �o �TQJFHB �JM �TJOEBDP �o
 �
NB�Ï�VOB�RVFTUJPOF�EJ�FUJDB�F�
QSPGFTTJPOBMJUÈx��.B�DPNF�Ï�
BOEBUB�MB�QSJNB�HJPSOBUB�EB�
TJOEBDP �j5SBWPMHFOUF�o�SJEF�
/FHSJ�o
�NB�QFS�GPSUVOB�DPOP�
TDP�NPMUP�CFOF�$PNBDDIJP�F�
J �DPNBDDIJFTJ
 �TPOP �OBUP �F �
DSFTDJVUP�RVJ�F�QFS�VO�QFSJP�
EP�IP�GBUUP�BODIF�M�BTTFTTPSF�
BJ�-BWPSJ�QVCCMJDJ
�TPOP�QFS�
GFUUBNFOUF � DPOTBQFWPMF � EJ �
RVFMMP�DIF�NJ�BTQFUUB��"M�NP�
NFOUP�MF�QFSTPOF�IBOOP�CJTP�
HOP�EJ�DBMPSF
�EJ�QPUFS�QBSMB�
SF�GBDDJB�B�GBDDJB
�EJ�BWFSF�VO�
DPOUBUUP�EJSFUUP�DPO�OPJ�BN�
NJOJTUSBUPSJ��2VFTUP�Ï�NBO�
DBUP�NPMUP�DPO�MB�WFDDIJB�BN�
NJOJTUSB[JPOF��UVUUJ�HJPWBOJT�

TJNJ�NB�DIF�GPSTF�OPO�IBOOP�
TBQVUP�DPHMJFSF�GJOP�JO�GPOEP�
M�FTTFO[B �EJ �RVFTUP �QPTUPx� �
"EFTTP�jWFESFNP�DPO�J�UFDOJ�
DJ�B�DIF�QVOUP�TJBNP�DPO�UVUUJ�
J�QSPHFUUJ
�F�RVJOEJ�BOESFNP�
BWBOUJ�DPO�RVBOUP�HJÈ�JOJ[JB�
UP�F�WFESFNP�TF�TJ�QPTTPOP�GB�
SF�EFMMF�NPEJGJDIF�TV�BMDVOJ�
JOUFSWFOUJx� �7JBMF �$BSEVDDJ
 �
QFS�FTFNQJP �j4Ó��²�HJÈ�UVUUP�
NPMUP�BWBOUJ
�EPCCJBNP�DBQJ�
SF�CFOF�DPNF�F�TF�TJ�QVØ�JOUFS�
WFOJSFx��.
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-�BTJMP�(JHMJP�;BSBUUJOJ�EJ�-J�
EP�&TUFOTJ�BQSJSÈ�	GPSTF
�JM���
PUUPCSF��&OOFTJNP�TMJUUBNFO�
UP
�EVORVF
�DIF�IB�QPSUBUP�JF�
SJ�J�HFOJUPSJ�EFJ�CBNCJOJ�DIF�
GSFRVFOUBOP�MB�TDVPMB�B�UFMF�
GPOBSF �EJSFUUBNFOUF �JO �$P�
NVOF�F�B�JOJ[JBSF�B�PSHBOJ[�
[BSTJ�DPO�FWFOUVBMJ�GPSNF�EJ�
QSPUFTUB��j/PO�OF�QPTTJBNP�
QJÞ��"WSFCCFSP�EPWVUP�DPN�
QPSUBSTJ �EJWFSTBNFOUF
 �DPTÓ �
EB�QFSNFUUFSF�BJ�CBNCJOJ�EJ�
GSFRVFOUBSF �FWFOUVBMNFOUF �
JO�BMUSJ�JTUJUVUJ��*OJ[JBSF�J�MBWP�
SJ�JO�VOB�TDVPMB�B�TFUUFNCSF�
EPQP�NFTJ�EJ�DIJVTVSB�F�M�F�
TUBUF �EJ �NF[[P �OPO �Ï �TPMP �
VOB�GPMMJB
�NB�VOB�WFSB�B�QSP�
QSJB�NBODBO[B�OFJ�DPOGSPOUJ�
EFJ�CBNCJOJ�F�EFMMF�MPSP�GBNJ�
HMJFx�
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"�TDBUFOBSF�MB�QPMFNJDB
�MB�
DPNVOJDB[JPOF�EFMMB�EJSJHFO�
UF �TDPMBTUJDB �.BSJB �(BJBOJ� �
j%PQP �M�VMUJNP �TPQSBMMVPHP �
FGGFUUVBUP �OFM �QMFTTP �EFMMB �
TDVPMB�E�JOGBO[JB�F�EPQP�MF�JO�
UFSMPDV[JPOJ�DPO�M�JOHFHOFSF�
EFMM�JNQSFTB�DIF�IB�M�BQQBMUP�
EFMMF�PQFSF�EJ�FEJMJ[JB�BOUJTJ�
TNJDB
 � DPO � JM � SFTQPOTBCJMF �
EFMMB�1SPWJODJB�	FOUF�QSPQSJF�
UBSJP�EFMM�JNNPCJMF
�F�DPO�JM�
EJSJHFOUF�EFM�$PNVOF�EJ�$P�
NBDDIJP�$BOUBHBMMJ
�Ï�FNFS�

TP�DIF�MB�TDVPMB�SJBQSJSÈ�JM���
PUUPCSF � TBMWP � JNQSFWJTUJx� �
"QSJUJ�DJFMP
�NBNNF�F�QBQÈ�
JOGFSPDJUJ�IBOOP �EBUP �JM �WJB �
BE �VOB � TFSJF �EJ � UFMFGPOBUF �
DIJFEFOEP�JOUFSWFOUJ�F�TQJF�
HB[JPOJ��
j-F�PQFSF�OPO�TPOP�MFHBUF�

BMM�FNFSHFO[B�F�TJ�QPUFWB�JOJ�
[JBSF�BODIF�QSJNB�o�TJ�GB�QPS�
UBWPDF�VOB�NBNNB�o��$J�IBO�
OP�EBUP�VOB�EBUB
�QPJ�VO�BM�
USB�F�BEFTTP�TJBNP�B�PUUPCSF�
NB�OPO�Ï�DFSUP��1FSDIÌ�OFTTV�
OP�IB�QFOTBUP�B�OPJ �1FSDIÌ�

B�OFTTVOP�Ï�WFOVUP�JO�NFOUF�
DIF�OPO�TJ�JOJ[JB�VO�DBOUJFSF�
B�TFUUFNCSF x�
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j4POP�NPMUP�EJTQJBDJVUB�QFS�
JM�EJTBHJP�DIF�RVFTUP�SJUBSEP�
OFMMB�DPOTFHOB�WJ�TUB�QSPDV�
SBOEP�o�IB�TDSJUUP�MB�EJSJHFO�
UF�BMMF�GBNJHMJF�JO�VOB�DPNV�
OJDB[JPOF�VGGJDJBMF�o
�NB�QVS�
USPQQP�OPO�QPTTJBNP�GBSF�BM�
USJNFOUJ�DIF�BUUFOEFSF�MB�GJ�
OF�EFJ�MBWPSJx��
*OUBOUP�QFS�USF�WPMUF�B�TFUUJ�

NBOB�F�QFS�USF�PSF�BM�NBUUJOP�
J�CBNCJOJ�QJÞ�HSBOEJ�DPOUJ�
OVFSBOOP �B �GBSF �BUUJWJUÈ �BM �
DBNQP�TQPSUJWP
�DPTÓ�DPNF�JO�
DPOUSJ�JO�NFFU�P�MF[JPOJ�WJEFP�
SFHJTUSBUF�
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j4UJBNP�QBSMBOEP�EJ�CBNCJ�
OJ�EFMM�BTJMP
�DPTB�NBJ�QPTTP�
OP�GBSF�EBWBOUJ�B�VO�UBCMFU �o�
JOUFSWFOHPOP�J�HFOJUPSJ�o��*M�
QVOUP�Ï�DIF�OPJ�EPCCJBNP�MB�
WPSBSF �NB �TPQSBUUVUUP � MPSP �
IBOOP �EJSJUUP �BE �BOEBSF �B �
TDVPMB�EPQP�UVUUP�RVFMMP�DIF�
IBOOP�QBTTBUP��1PTTJCJMF�DIF�
TJB�DPTÓ�EJGGJDJMF�BSSJWBSF�B�DB�
QJSF�RVFTUP x�
*OUBOUP�EFMMB�RVFTUJPOF�Ï �

TUBUP � TVCJUP � JOGPSNBUP �BO�
DIF�JM�OVPWP�TJOEBDP�1JFSMVJ�
HJ�/FHSJ��j/PO�QPTTP�EBSF�SJ�
QPTUF�QFSDIÌ�TPOP�TUBUP�FMFU�
UP �NBSUFEÓ��)P �QFSØ �TVCJUP �
DIJBNBUP�J�NJFJ�UFDOJDJ�DIF�
NJ�IBOOP�TQJFHBUP�MB�RVFTUJP�
OF�B�HSBOEJ�MJOFF��*M�$PNVOF�
IB�QPSUBUP�BWBOUJ�VOB�QBSUF�
EJ � MBWPSJ
 �QVS �OPO �FTTFOEP �
M�JNNPCJMF�EJ�OPTUSB�QSPQSJF�
UÈ�NB�JM�SFTUP�Ï�UVUUP�OFMMF�NB�
OJ�EFMMB�1SPWJODJB��$FSUBNFO�
UF�TPMMFDJUFSØ�F�DFSDIFSØ�EJ�DB�
QJSF �CFOF
 � TPQSBUUVUUP � TF � J �
UFNQJ�QPUSBOOP�FTTFSF�SJTQFU�
UBUJ �DPNF �EB �DPNVOJDB[JP�
OFx�
j*O �RVFTUB � TUPSJB �D�Ï �DIJ �

OPO�TJ�Ï�DPNQPSUBUP�OFM�NJ�
HMJPSF�EFJ�NPEJ�o�UVPOBOP�J�
HFOJUPSJ�o��-�BTJMP�Ï�VO�TFSWJ�
[JP
�OPJ�QBHIJBNP�MF�UBTTF�F�
TF�RVBMDPTB�OPO�WB�QFS�JM�WFS�
TP�HJVTUP�CJTPHOB�USPWBSF�TP�
MV[JPOJ�BMUFSOBUJWF��1PTTPOP�
SBDDPOUBSF�EJ�UVUUP
�NB�RVJ�
OPO�TJ�USBUUB�EJ�VOB�SPUUVSB�
JNQSPWWJTB �P �EJ �VOB �FNFS�
HFO[B��TPOP�MBWPSJ�QSPHSBN�
NBUJ��&�IBOOP�TDFMUP�EBWWF�
SP�JM�QFSJPEP�NJHMJPSFx��.
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%PNBOJ�OFMMB�TBMB�QPMJWBMFO�
UF�EJ�1BMB[[P�#FMMJOJ�B�$PNBD�
DIJP
 �TJ �UFSSÈ �EBMMF ����BMMF �
������MB �QSJNB �DPOGFSFO[B �
EFEJDBUB�BM�QSPHFUUP�-JGF�1FS�
EJY
�DIF�NJSB�B�NJSB�BM�SFDV�
QFSP � F �BMMB � DPOTFSWB[JPOF �
EFMMB �TUBSOB � JUBMJDB �	1FSEJY �
QFSEJY � JUBMJDB

 � EJDIJBSBUB �
FTUJOUB�JO�OBUVSB��-F�QSJODJ�
QBMJ�B[JPOJ�EFM�QSPHFUUP�TP�
OP��M�BOBMJTJ�HFOFUJDB
�M�BMMF�
WBNFOUP�JO�DBUUJWJUÈ�F�MB�SFJO�
USPEV[JPOF�EJ�QPQPMB[JPOJ�WJ�
UBMJ�BMM�JOUFSOP�EFM�TJUP�/BUV�
SB������7BMMJ�EFM�.F[[BOP
�

;POB�EJ�QSPUF[JPOF�TQFDJBMF�
OFM �%FMUB �EFM �1P� �-�FWFOUP
 �
DIF�WFESÈ�J�TBMVUJ�F�M�JOUSPEV�
[JPOF�EB�QBSUF�EJ�%JFHP�7JWJB�
OJ�F�.BSJB�1JB�1BHMJBSVTDP
�SJ�
TQFUUJWBNFOUF�QSFTJEFOUF�F�
EJSFUUPSF�EFMM�&OUF�EJ�(FTUJP�
OF�QFS�J�1BSDIJ�F�MB�#JPEJWFSTJ�
UÈ�o�%FMUB�EFM�1P
�DPOUJOVFSÈ�
QPJ�TJOP�BE�PSB�EJ�QSBO[P�DPO�
HMJ�JOUFSWFOUJ�B�DVSB�EJ�WBSJ�
TQFDJBMJTUJ�EFM�TFUUPSF��
-B�QBSUFDJQB[JPOF�Ï�HSBUVJ�

UB � TV � QSFOPUB[JPOF � BMMP �
�������������%JSFUUB�TUSFB�
NJOH�TVMMB�QBHJOB�'BDFCPPL�
EFM�1BSDP��.
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*M �TJOEBDP �1JFSMVJHJ �/FHSJ �
IB � JODPOUSBUP � JO �.VOJDJ�
QJP�B�$PNBDDIJP�JM�TFHSFUB�
SJP�HFOFSBMF�F�J�EJQFOEFO�
UJ��j)P�USPWBUP�VOB�TJUVB�
[JPOF � DPNQMFTTB
 � DIF �
EBMM�FTUFSOP �Ï �EJGGJDJMF �EB �
OPUBSF����IB�EFUUP�JM�QSJNP�
DJUUBEJOP�����6OB�EFMMF�QSJP�
SJUÈ�DIF�EPWSFNNP�QFSTF�
HVJSF�TBSÈ�RVFMMB�EJ�TBMWB�
HVBSEBSF � JM �QFSTPOBMF �F
 �
MBEEPWF �QPTTJCJMF
 �EJ � JN�
QMFNFOUBSF�J�EJQFOEFOUJ�JO�
BMDVOJ�TFUUPSJ
�QFS�DPOTFO�
UJSF�BMMB�NBDDIJOB�DPNVOB�
MF � EJ � GVO[JPOBSF � BM �NF�
HMJPx��$FSUBNFOUF�jDJ�JNQF�
HOFSFNP�EB�TVCJUP�QFS�SJ�
TPMWFSF�J�QSPCMFNJ�F�B�NBO�
UFOFSF �HMJ � JNQFHOJ �QSFTJ �
DPO�HMJ�FMFUUPSJx
�IB�DPODMV�
TP�/FHSJ��
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"WFWB�JO�DBTB�EFMMB�QJBOUF�
EJ �NBSJKVBOB �DIF �DPMUJWB�
WB
�GBDFWB�GJPSJSF�F�RVJOEJ�
TQBDDJBWB��&E�Ï�TUBUP�BSSF�
TUBUP�
*�DBSBCJOJFSJ�EFMMB�TUB[JP�

OF � EJ � $PNBDDIJP
 � EPQP �
VO�BSUJDPMBUB�BUUJWJUÈ�EJ�QP�
MJ[JB�HJVEJ[JBSJB
�NJSBUB�BM�
DPOUSBTUP � EFM � GFOPNFOP �
EFMMP�TQBDDJP�EFMMF�TPTUBO�
[F�TUVQFGBDFOUJ�IBOOP�BSSF�
TUBUP�VO���FOOF�EFM�MVPHP
�

QSFHJVEJDBUP
�QFS � JM �SFBUP �
EJ�QSPEV[JPOF�EJ�TPTUBO[B�
TUVQFGBDFOUF�
-�VPNP
�B�TFHVJUP�EJ�QFS�

RVJTJ[JPOF �EPNJDJMJBSF
 � Ï �
TUBUP � USPWBUP �BQQVOUP � JO �
QPTTFTTP�EJ���QJBOUF�EJ�NBS�
KVBOB
 �F �NPEJDIF �EPTJ �EJ �
IBTIJTI�F�NBSJKVBOB
�PMUSF�
B�NBUFSJBMF�QFS�JM�DPOGF[JP�
OBNFOUP�FE�VO�CJMBODJOP�
FMFUUSPOJDP � EJ � QSFDJTJPOF �
VUJMJ[[BUP �QFS � JM �GSB[JPOB�
NFOUP�EFMMF�EPTJ��.
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La starna nel Delta Via al piano del Parco
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COMACCHIO Domani nella sala polivalente di
Palazzo Bellini a Comacchio, si terrà dalle 10 alle
12.30 la prima conferenza dedicata al progetto Life
Perdix, che mira a mira al  recupero e al la
conservazione della starna italica (Perdix perdix
italica), dichiarata estinta in natura. Le principali azioni
del progetto sono: l' analisi genetica, l' allevamento in
cattività e la reintroduzione di popolazioni vitali all'
interno del sito Natura 2000 Valli del Mezzano, Zona
di protezione speciale nel Delta del Po. L' evento, che
vedrà i saluti e l' introduzione da parte di Diego Viviani
e Maria Pia Pagliarusco, rispettivamente presidente e
direttore dell' Ente di Gestione per i Parchi e la
Biodiversità - Delta del Po, continuerà poi sino ad ora
di pranzo con gli interventi a cura di vari specialisti del
settore. La partecipazione è gratuita su prenotazione
allo 0533-314003. Diretta streaming sulla pagina
Facebook de l  Parco.  - -© RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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La tutela della Starna Italica al centro di un
conferenza a Palazzo Bellini
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Comacchio. Sabato 26 settembre presso la sala
polivalente di Palazzo Bellini a Comacchio si terrà la
prima conferenza dedicata al progetto Life Perdix, che
mira a mira al recupero e alla conservazione della
Starna italica (Perdix perdix italica), dichiarata estinta
in natura. L' analisi genetica, l' allevamento in cattività
e la reintroduzione di popolazioni vitali all' interno del
sito Natura 2000 delle Valli del Mezzano sono le
principali azioni previste dall' ambizioso progetto, di
cui discuteranno il sindaco di Goro e presiedente del
Parco del Delta del Po Diego Viviani e Maria Pia
Pagliarusco, direttrice dell' ente Parco. La conferenza
accoglierà inoltre gli interventi di vari esperti e
specialisti del settore. La partecipazione per il
pubblico (80 i posti disponibili) è gratuita, con
prenotazione al numero 0533-314003 oppure via mail
a annagavioli@parcodeltapo.it. L' incontro sarà in
ogni caso trasmesso in diretta streaming sulla pagina
Facebook del Parco del Delta del Po.
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COMACCHIO 
Specie animal i  protette Con 'Li fe Perdix '
conferenza scientif ica sulla Starna ital ica
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Sabato prossimo dalle 10 alle 12.15, alla sala
polivalente di Palazzo Bellini si terrà la prima
conferenza scientifica del progetto 'Life Perdix' (di cui
il Parco del Delta è partner) che mira al recupero e
alla conservazione della Starna italica.
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